
PAG. 12 l'Unità ROMA - REGIONE Mereoledì 14 maggia 198C 

I dati illustrati dal PCI insieme al programma elettorale 

Nonostante l'industria, cala 
il reddito in Ciociaria: 

così ha amministrato la DC 
E# indispensabile una svolta nelle giunte locali - La disastrosa 
attività della Provincia - Tantissimi operai nelle liste comuniste 

« Più voti al PCI per ricon
fermare ed estendere le giun
te di sinisti a e perchè sia 
possibile anche alla Provin
cia di Frosinone tuia gestio
ne nuova e diversa della cosa 
pubblica »: questo in sintesi 
l'impegno con cui i comuniòti 
di Frosinone si avviano alla 
competizione elettorale ammi
nistrativa del prossimo giu
gno. 

Lo ha annunciato nella con
ferenza stampa di presenta
zione delle liste il compagno 
Antonio Simiele. segretario 
della Federazione comunista 
frusinate. Nel corso della con
ferenza hanno risposto alle 
domande dei giornalisti di 
tutti i quotidiani con crona
ca locale e delle radio e tele
visioni private, oltre a Simie
le il compagno Arcangelo 
Spaziani. assessore regionale 
uscente e capolista della cir
coscrizione di Frosinone, il 
compagno Angelino Loffredi. 
già capogruppo al consiglio 
provinciale e candidato del 
collegio di Ceccano I. 

Erano anche presenti i can
didati alle regioni Franco Sa
pio. architetto, Franco Maz
zarella, operaio FIAT di Cas
sino, Anna Lisa De Santis. 
dottoressa e Bruno Cecco-
ne. commercialista, oltre a 
numerosi candidati dei col
legi provinciali. Le liste co
muniste anche in provincia 
di Frosinone, ha detto anco
ra Simiele. sono scaturite da 
un'ampia consultazione, senza 
precedenti, attraverso i que
stionari diffusi ovunque. 

E' stato così possibile avere 
indicazioni utilissime per la 
compilazione delle liste. Un 
dato che il compagno Simie
le ha voluto particolarmente 
sottolineare è l'accresciuta 
presenza nelle liste di candi
dati operai: ben il 42 per cen
to delle candidature infatti 
provengono dalle fabbriche e 
in alcuni centri come Isola 
Liri. Montesangiovanni Cam
pano, Pontecorvo e Boville si 
supera il 50 per cento. 

Rilevante anche la presen
za operaia nella lista comu
nale del capoluogo: ben 13 
compagni su 40 sono dipen
denti delle fabbriche della 
zona industriale di Frosinone. 
E' stato dato rilievo anche 
al dato che vede liste comu
niste ed unitarie presenti in 
quasi tutti i centri interessati 
al voto, con un aumento no
tevole della presenza comu
nista in intere zone come la 
vai di Cornino e il Cassina-
te. dove in passato pochissimi 
erano i centri dove era stato 
possibile presentare liste. 

Nei centri inferiori a cin
quemila abitanti, infine, si è 
consolidata e ulteriormente 
sviluppata la tendenza alla 
presentazione di liste unita
rie. in primo luogo col PSI. I 
comunisti sono presenti anche 
in liste con il PSDI e il 
PRT. 

Molto si è detto, nel corso 
della conferenza stampa, sul
la particolarità che vede la 
provincia di Frosinone esse
re la sola del Lazio ad esse
re amministrata dalla DC. 

In effetti è sempre esistóta 
la possibilità, anche numeri
ca. di dare alla Ciociaria mia 
giunta di sinistra, solo che la 
subalternità.- particolarmente 
accentuata in questa pro
vincia. del PSDI e del PRI 
lia consentito alla DC di am
ministrare tra crisi e diffi
coltà la provincia (questa 
giunta minoritaria si è ripe
tutamente salvata grazie al 
voto della destra) evitarelo 
quelle scelte di cambiamen
to profondo richieste per su
perare il dannoso sviluppo 
economico che pure la TOC 
è stata ripetutamente costret
ta a riconoscere. 

Che la provincia di ' Frosi
none abbia bisogno di ima 
nuova direzione politica e odi 
svoi'e radicali è dimostralo 
da un dato drammatico, che 
Simiele ha voluto segnalare 
ai giornalisti presenti. La pro
vincia di Frosinorie "a ulte
riormente indietro risoetto lil
le altre province italiane e 
del Lazio nel reddi'o prò ca
pite dei cittadini, che è sce
so dall'88.4 per cento del 197TI 
aìl'82.2 per cento del 1977 iii-
spetto alla media nazionale. 

Tutto ciò pur in presenta 
di una zona fortemente indin 
strializzata negli ultimi anri, 
ma il cui sviluppo distorto 
ha creato nuove e più pro
fonde contraddizioni che twin 
permettono a questa parte del 
Lazio di uscire da una situa
zione di estrema precarietai. 

Maurizio Federico 

Si chiude «Musica e Poesia a Via Giulia» 

Tanta, tanta musica 
e tantissimi giovani 
per strada di sera 

Un pubblico enorme all'iniziativa del
la Regione - Il concerto di chiusura 

Per la serata finale della 
« Dieci giorni » poetico musi
cale di \ia Giulia, lunedi se
ra. si era davvero « raduna
ta mezza città ». Un pubblico 
incredibilmente folto, compo
sto in gran parte di giovani 
e giovanissimi, tante facce 
rosse di sole dopo le prime, 
attesissime giornate di mare. 
ha messo a dura prova i 
sampietrini della via più bel
la di Roma. Centinaia di 
fiaccole accese, ai muri delle 
antiche case e delle chiese 
della via. hanno fatto da lu
minoso argine a questo fiu
me di gente. Un'occasione per 
ascoltare tanta buona musica. 
un modo diverso di ammira
re le opere esposte nelle \e-
trine illuminate degli antiqua
ri. Io spunto per scrìvere ver
si romaneschi sulla bellezza 
di questa via. un pretesto per 
incontrarsi e per stare in 
compagnia. Per molti — per 
quelli che a volte ti ferma
no per strada e. con uno 
strascicato romanesco, ti 
chiedono dove sia piazza Na-
vona — anche il primo ve
ro incontro non una strada 
che testimonia ad ogni passo 
di un'arte, di una civiltà, di 
una cultura che è anche la 
loro. 

Nelle tante chiese, alcune 
delle quali di solito sono chiu
se e quindi difficilmente visi
tabili. regnava quel « rumo
re organizzato » che è la mu
sica: fuori, per strada, quel
lo meno organizzato di tanta 
gente, per la quale non c'e
ra in fondo che l'imbarazzo 

lettere-— 
al cronista 

Quelle case 
che la Bastogi 
vuol vendere 

Cara Unita, 
a proposito di quanto è 

stato scritto sui meriti di 
Alberto Grandi. papabile 
presidente dell'ENl, e in 
particolare in rapporto a 
quanto da te scritto in set
tima pagina il 10 maggio 
scorso (e cioè sui 77 mi
liardi di disavanzo con cui 
si chiuderebbe il bilancio 
della Bastogi e dell'interes
se che avrebbe Grandi — 
se accettasse di andare al-
1"ENI — di lasciarsi le spal
le coperte alla Bastogi con 
persona di sua fiducia) de
sidero fare una riflessione 
e porre una domanda. 

Io faccio parte di ura 
delle quattrocentocinquan
ta famiglie 'ocatarie di ap
partamenti dell'Istituto Ro
mano dei Beni Stabili (in 
questi ultimi anni incame
rato dalla Bastogi) che 

stanno per essere, o sono 
già state messe sul lastrico 
in seguito alla liquidazione 
del patrimonio immobilia
re dell'IRBS da parte del
la Bastogi, presieduta da 
Grandi. Si tratta di inqui
lini di 607 palazzi romani 
che stanno per essere ven
duti (in parte, pare che 
già lo siano) per realizza
re — come si dice in giro — 
dai 15 ai 20 miliardi. La 
riflessione che faccio è che 
tale vendita — una comple
ta liquidazione di quel pa
trimonio immobiliare IRBS 
che, sia pure in mezzo a 
molti difetti, ha in Roma 
una storia quasi secolare 
— dovrebbe servire a tura
re - una parte della falla 
aperta da Grandi alla Ba
stogi. 

La domanda che pongo a 
te con la proposta di rigi
rarla al compagno Petrosel-
li e alla Giunta comunale 
è questa: con la crisi de
gli alloggi che c'è ir. giro. 
ti pare piccola cosa la cri
si in cui sono state gettate 
queste 450 famiglie in Ro

ma? La maggior parte — 
da quanto mi consta — non 
ha la possibilità di compra
re — come non la ho io — 
la casa in cui abita, anche 
se la Bastogi (cosa impro
babile) facesse una vendita 
diretta agli inquilini e non 
attraverso intermediari. 

Trovare altrove ima casa 
in affitto è pressoché im
possibile. Può il Comune di 
Roma, amministrato dalle 
sinistre, fare qualcosa per 
queste 450 famiglie ? Può 
impedire questa vendita-
speculazione o magari com
prare per gestire esso al 
posto della Bastogi-IRBS il 
patrimonio immobiliare in 
liquidazione ? 

Fraterni saluti. 
Francesco Gatto 

Perché portare 
il metrò 

a Ciampino 
Cara Unità. 

rispondo alla lettera di Ugo 
Surace che è apparsa sulla 
rubrica « lettere al croni
sta » del giorno 7 maggio 
1980 per chiarire due punti 
che a mio giudizio sono 
sfuggiti al suo estensore. Il 
primo è che il parere del 
Presidente dell'ACOTRAL 
in ordine all'esigenza di por

tare la metropolitana a 
Ciampino non è il mio pa
rere soltanto, bensì quello 
del Comune di Roma che 
ha voluto inserire tale col
legamento nella formulazio
ne del Piano Regolatore ge
nerale e quindi evidentemen
te va considerata come que
stione studiata, valutata ed 
accolta con ogni cognizione 
di causa. 

Il secondo punto riguar
da il temuto degrado eco
nomico e sociale per Ciam
pino, caso mai vi arrivasse 
la Metropolitana. E' la pri
ma volta che sento usare 
un argomento del genere. 
Ho sempre letto e saputo 
che la realizzazione di una 
ferrovia rapida, urbana di 
grande capacità determina 
per le zone servite uno svi
luppo economico e sociale 
altrimenti impensabile. 

Infine voglio ricordare a 
Surace ed ai lettori del-
l'Unità che, insieme a me, 
richiedono il prolungamento 
a. Ciampino della linea «A» 
della metro anche gli in
gegneri del C.I.F.I. ed in 
particolare il Compartimen
to ferroviario di Roma. 

Cordialissimi saluti e tan
ti ringraziamenti per l'o
spitalità. 

Italo Maderchì 
presidente 

dell'ACOTRAL 

della scelta tra un coro pò 
lifonico. un violinista, un'or
chestra... a meno di non sai 
tare dall'uno all'altro: « an-
namo laggiù, che ce sta lo 
zzigano pazzo ». dice entusia
sta un ragazzino all'amico. 
chissà se era il violinista Ti
ziano Severini con la sua' Po
lacca di Wienawski? Diffici
le dirlo. Cosi come difficile 
è fare un quadro delle musi
che. degli autori, tanti e cosi 
diversi, presentati in questa 
rassegna: un grosso interes
se hanno destato le corali. 
dalla « Nova Armonia » al co 
ro femminile « Aureliano ». 
dalla « S. Filippo » al coro 
« De Antiquis t-, e così anche 
il parallelo fra musica e pit
tura sviluppato dalla « Ar
monia Antiqua » con l'ausi
lio della prof.ssa Franca Ca-
miz. 

Chitarra, organo, violino, 
clavicembalo, sono stati gli 
strumenti protagonisti dei 
concerti solistici, attentamen
te seguiti, e che hanno spa
ziato nella produzione musica
le d'ogni tempo. Tutto sulla 
musica « preclassica » era in
centrato il concerto delle e So
liste di Roma ». diretto dal 
maestro Carlo - Quaranta. 
mentre il controtenore Ri
chard Berkeley Dennis ha 
prestato la sua voce ad arie 
barocche, che sono la sua 
specialità e alle quali ha de
dicato i suoi studi. 

Lunedì sera c'era l'orche
stra sinfonica di Frosinone. 
diretta dal Maestro Cesare 
Croci, che ha eseguito, tra 
gli applausi di un pubblico 
che ha più che riempito S. 
Maria del Suffragio. l'Ouver 
ture dell'Ifigenia in Aulide. 
di Gìuck. nell'arrangiamento 
che Wagner — con non gran
de modestia — elaborò per 
un'orchestra ricca di molti 
ottoni. Nel frattempo, alla 
Galleria Giulia, venivano pre
miate le poesie romanesche 
migliori tra quelle presenta
te « dedicate » a via Giulia. 
I vincitori sono tutti apparte
nenti al « Centro Trilussa » 
che da dieci anni tiene vivo 
l'interesse per la cultura e il 
dialetto di Roma. E non si 
tratta di una coincidenza: il 
segno di come, per fare 
poesia, occorrano non solo 
fantasia e idee, ma una co
spicua dote, anche, di scuo
la e di mestiere. Applausi ai 
vincitori, e poi di corsa a 
sentire di nuovo l'orchestra 
frusinate che. finita la Sinfo
nia * Piccola » di Mozart, si 
stava cimentando con le due 
Suites dall'Artesiana di Bizet: 
giusto in tempo per ascolta
re la pazza Farandola finale. 
in cui le melodie si accaval
lano e si sovrappongono co
me fuochi artificiali. 

Claudio Crisafi 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO - Tempe 
rature registrate alle ore 11: 
Roma Nord 20 gradi; Viter
bo 16; Latina 18; Frosino
ne 19; Monte Terminillo 6. 
Tempo previsto: molto nu
voloso, con tendenza ad at
tenuazione dei fenomeni. 

NUMERI UTILI - Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686 Soccorso pubblico: 
emergenza 113. Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741 : Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241. San Fi
lippo 330051. San Giacomo 
883021. Policlinico 492856. 
San Camillo 5850. Sant'Eu
genio 595903: Guardia me
dica: 4756741-2 34; Guardia 

medica ostetrica: 4750010/ 
^JÌ58; Centro antidroga: 

736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100: Soccorso «tra
viabilità ACI: 4212. 
dale ACI: 116; Tempo e 

FARMACIE - Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boceea: via E. 
Boni lazi 12; Esquilino: sta
zione Termini, via Cavour; 
EUR.- viale Europa 76: Mon-
teverda Vecchio: via Cari
ni 44; Monti: via Naziona
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Provtnce 66. Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Pario-
li: via Bertoloni 5; Pie-
tralata: via Tiburtina 437: 
Ponte Milvio: piazza P Mil-
vio 18. Prati. Trionfale. Prl-
mavalle: piazza Capecela-

tro 7; Quadrerò: via Tu-
scolana 800: Castro Preto
rio. Ludovisi: via E. Orlan
do 92. piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonmno 
n. 18; Trevi: piazza S Sil
vestro 31; Trieste: via Roc-
cantica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. 

Per altre " tnfonnazion! 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1921 1922. 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA Centralino 
4951251/4950351: interni 333. 
>>\ 332. 351. 

ORARIO OEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il saba
to dalle 9 alle 13 Galleria 
Doria Pamphili. Collegio 
Romano l-a, martedì, vener

dì. sabato e domenica: 10-13 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago
sto, settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi). Galleria Na 
xionale a Palazzo Barberi
ni. via IV Fontane 13. ora
rio: feriali 9-14. festivi 9-13 
Chiusura il lunedi Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna. 
viale Belle Arti 131, orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato. 
domenica e festivi 9-13.30. 
lunedi chiuso. Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole; 
la biblioteca è aperta tutti 
! giorni feriali dalle 9 al
le 19. ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un a p 
posilo permesso Museo a 
Galleria Borghese, via Pin-

ciana: feriali 9-14 domeni
che (alterne) 9-13: chiuso 
il lunedi. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia. 9: feriali 9-14: 
festivi: 9-13: chiuso il lune
di. Museo Nazionale d'Art» 
Orientale, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio); feria
le 9-14: festivi: 9-13. chiuso 
il lunedi. Musei Capitolini 
e Pinacoteca, piazza del 
Campidoglio: orario: 9-14, 
17-20 martedì e giovedì 
20.30-23 sabato. 9-13 domeni
ca. lunedi chiusi. Museo 
Nazionale di Castel S. Ari
telo, lungotevere Castello: 
orario: feriali 8-14. domeni 
ca 9-13. lunedi chiuso Mu
seo del Folklore, piazza 
Sant'Egidio n 1/b. orario 
9-13.30, 17-20 martedì e gio-

NUOVA «DIMENSIONE» DELL'ADIMARK 
La più recente realizzazione creativa dell'Adimark. agen
zia di pubblicità e marketing di Roma, è « Dimensione », 
il bimestrale di economia, finanza, cultura, informazione 
e documento, edito dalla Banca Popolare Cooperativa di 
Pescopagano. 
I/Istituto di Credito del quale l'Adimark gestisce il budget 
pubblicitario, va ad arricchire l'elenco delle aziende, (Auto
centri Balduina, Casa Editrice AGE. De Angelis Costruzio
ni. Federfarma. Hauswagen. Italphil Casa d'aste filateli
che. La Ceramica 8000. La Stalla Elettrodomestici, Tyffani 
Ceramiche), già clienti dell'agenzia. 

Rinascita Strumento 
-delia elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

fpiccola cronacar) 
Urge sangue 

La compagna Italia Mau
rizi. ricoverata alla Clinica 
Città di Roma, si letto 602. 
ha urgente bisogno di san
gue. Chi volesse donarlo è 
pregato di recarsi a digiuno 
presso la Croce Rossa di via 
Ramazzi ni, specificando il 
nome della compagna. 

Culle 
La casa di Silva e Stefano 

Amadio, è stata allietata dal
la nascita di un vispo ma
schietto al quale è stato im
posto il nome di Matteo. 
Ai genitori e ai nonni va-

j dano le felicitazioni e gli au
guri de «l'Unità». 

! 
1 E* nato Davide, figlio dei 
! compagni Margherita e Pi-

no Antipasqua della sezio-
! ne Romanina. Al piccolo ed 
i ai genitori i più cari auguri 
' della sezione, della Federazio

ne e àeWUnità. 

E' nato Mattia figlio dei 
compagni Mariella Galleni e 
Stefano Voltan. della sezio
ne Purtuense Villini. Al pic
colo e ai genitori 1 più cari 
auguri della sezione, della 
zona e della Federazione. 

Compleanno 
I compagni della sezione 

San Basilio rivolgono al com
pagno Gilberto Aureli, iscrit
to al partito dal "21, 1 più 
fraterni auguri per il suo 
80' compleanno. 

Lutti 
Si è spenta la signora Ma

rta De Vito Lapiccirella, ma
dre del compagno Renzo La
piccirella. 

Al caro Renzo Lapiccirella 
e a tutti 1 suoi familiari 
giungano le più affettuose e j 
sentite condoglianze dei com i 
pagni dell'Unità. | 

; E' morto il compagno Al-
| fredo Caducei, iscritto al 
• Partito dal '44. della sezione 
i ENEL XI Zona. Ai familia-
j ri le fraterne condoglianze 
' della sezione, della zona del

la Federazione e dell'Unità, 

E* morto il compagno Ateo 
Panecuccl della sezione Ti-
burtlno Gramsci. Alla com
pagna Elsa e a tutti i fami
liari le più fraterne condo
glianze della sezione, della 
Federazione e dell'Unità. 

E* morto il compagno Ga
stone Antro di 52 anni. Iscrit
to alla sezione di Torrevec-
chla. Alla, moglie compagna 
Franca vadano le sentite con
doglianze della sezione e del
l'Unità. I funerali si svol
geranno domani alle ore 8 
nella chiesa di S. Lino, via 
Cardinal Carampi (Pineta I 
Sacchetti). I 

Di dove in quando 

<3 

5 

Laura De Fusco a Santa Cecilia Gary Berlini all'Auditorio 

Razionalità 
__ napoletana per 
§ Ludwig e Chopin 

« L'esecuzione artistica richiede tutte le energie intellettuali e fisi-
che; esige un'intelligenza adatta, una musicalità squisita e una per 
/ettu disciplina delle astoni muscolari per potersi manifestare in tut
ta la sua efficienze. L'esecuzione può dirsi perfetta quando, raggiun
to che sia un completo equilibrio tra il sentimento da esprimere e t 
mezzi usati per espmnerto, incatena e soggioga così l'anima e l'intel
ligenza dell'uditore..»- a queste parole che Attilio Brugnoli — illu
stre pianista e didatta, che ricordiamo nel centenario della nascita 
0880-1937) — scriveva liei 1926 veniva fatto di pensare ascoltando in 
via dei Greci il concerto di Laura De Fusco. Perché quella «perfetta 
disciplina » e quel « completo equilibrio » tra mezzi e scopo, dì cui 
parlava il Brugnoli. ponendo le basi di una tecnica pianistica, fon
data su principi puramente razionali, hanno permesso alla De Fusco 
una eccellente esecuzione dei brani in programma. 
' La Sonata op. 10 n. 3 dì Beethoven è stata resa all'ascolto con 

grande intelligenza: una dinamica magistralmente ricca di contrasti. 
una estrema attenzione ai valori timbrici hanno reso piena giustizia 
alla complessità di questa musica, dal ricordo scarlattiano, che afflo 
ra nel primo movimento, al ponte che. nel celeberrimo « Largo e me
sto )>. la pianista ha gettato — rallentando un po' il tempo — verso 
l'Hammerklavier dell'Op. 106 

Anche le « Vanations sérteuses ». di Mendelssohn, sono apparse. 
nell'interpretazione di quest'ottima allieva di Vincenzo Vitale più 
ricche del solito, rivelando un'interessante indagine dello spazio tim 
brico. Intensa interpretazione, in chiusura, della Sonata in si minore. 
la terza ed ultima, di Chopin: qui la De Fusco ha sfoggiato appieno 
la tavolozza espressiva, mettendo in gran risalto la cantabilità del pri
mo movimento e la soffice vaporosità dello Scherzo. Il pubblico, in 
detlirio, ha simpaticamente « costretto » la pianista a numerosi bis 

c. cr. 

Fragili affinità 
di tre mondi 

sonori 
Verificato nella sua realizzazione, un 

programma dal disegno un po' superato. 
come quello dettato da Gary Bertini. 
per il concerto ceciliano all'Auditorio di 
Via della Conciliazione, ha mostrato una 
sua solida validità intuita sul filo del gu
sto, dell'equilibrio, della civiltà, della 
cultura. 

Questo è un merito ulteriore da rico
noscere a Gary Bertini. musicista acuto 
nell'indagine e capace di chiare sintesi 
costruttive. Gli è riuscito, infatti, di far 
convivere, nel reale mondo dei suoni, la 
grazia solare della Sinfonia K. 385 
(«Haffner»), con l'inquieta introspezione 
dei Sette Lieder, per voce e orchestra, 
di Alban Berg — bene affidati alla voce 
educata di Heather Harper — per con
frontarli. subito dopo, con le sontuose pro
porzioni. un po' ammiccanti, un po' mi
stificanti, di Cosi parlò Zarathustra, di 
Richard Strauss. 

Poetiche e linguaggi assai lontani tra 
loro, hanno trovato un superiore ele
mento unificatore nella disponibilità di 
una coscienza musicale, interrogatrice e 
aperta ad annodare le fragili, nascoste 
affinità che la medesima, generosa ma
trice offre a chi le sappia individuare. 

U. p. 

Stasera al 
Tenda a strisce 

Corea e Burton 

Appuntamento d'eccezione 
per gli amanti de liazz sta
sera a Roma: al Tenda a 
strisce concerto unico di Ga
ry Burton e di Chick Co
rea. Autentici « mostri sa
cri » del jazz americano. Bur
ton e Corea replicano un 
fortunato sodalizio avviato 
nel 1972 con un celebre al
bum intitolato Cristal si-
lence. In quell'occasione r 
incontro tra il pianoforte di 
Corea e il vibrafono di Bur
ton diede dei risultati af
fascinanti. offrendo un im
pasto di suoni e di armonie 
del tutto nuovo rispetto al 
panorama musicale di que
gli anni. 

Di Burton. ex vibrafoni-

sta di Stan Getz. collabo
ratore di Larry Corriel e di 
Roy Haynes. protagonista di 
un disco d'avanguardia co
me The genuine tongue fu-
neral..., si sa ormai tutto: 
innovatore nell'uso del suo 
strumento (preferisce lavo 

rare sugli accordi e sulle 
armonia) è stato il primo 
a esperimentare un'attività 
solista, anticipando alcune 
tendenze attuali. 

Quanto a Chick Corea. 
geniale pianista piuttosto no 
to al pubblico italiano, vale 

qui la pena di ricordare che 
la sua incredibile immagi
nazione musicale ha dato 
vita a uno stile «creativo» 
destinato ad ulteriori, fecon
di sviluppi artistici. Un con
certo da non perdere, dun
que 

« Eroi shakespeariani » alla sala B del Politecnico 

Le intuizioni di un dubbio: 
Essere o non essere attori 

Severino Saltarelli continua 
la sua personalissima rein
terpretazione di alcuni eroi 
shakespeariani: lo scorso an
no era stata la volta di Ric
cardo III. ora è in scena 
alla sala B del Politecnico. 
in questi giorni. «Amleto o 
le intuizioni del dubbio > di 
cui Saltarelli è appunto au
tore. regista e interprete in
sieme a Simona Volpi. 

Ciò che .più comunemente 
rimanda ai personaggio sha
kespeariano. è l'indecisione 
tra l'essere e il non essere. 
e anche questo spettacolo si 

A Cori 
« Il Milione » 
allestito dalla 
Odin Teatret 

Domani sera alle 20.30 a 
Pozzo Dorico, a Cori Valle. 
sarà presentato lo spetta
colo «il Milione» allestito 
all'Odin Teatret di Holste-
bro. 

Lo spettacolo dell'Odin che 
viene proposto a Cori non 
risponde ad una program
mazione casuale, ma si in
serisce in un piano di in
terventi specifici nel cam
po della ricerca ed informa
zione teatrale che dovrebbe 
avere carattere di organici
tà e continuità. Si intende 
articolare il programma in 
tre fasi fondamentali che 
vanno dalla conoscenza di 
momenti di storia del tea
tro. al confronto con espe
rienze qualificanti di sin
goli attori. 

appoggia su tale incertezza. 
trasformata però in « essere 
o fare », dove 1"« essere » 
simboleggia, in qualche mo
do. il lasciarsi vivere, il 
contemplare l'attività vitale 
degli altri, limitandosi, ma
gari. a giudicarla, senza vo
lerla cambiare, il « fare ». 
al contrario, emblematizza 
l'eventuale irruenza attiva nel 
voler modificare le situazio
ni. l'impegno umano.in una 
parola. 

Sulla scena Amleto, tortu
rato dal suo dubbio, è co
stretto a star seduto, senza 

muoversi con nulla altro che 
con la fantasia, mentre Ofe
lia, ancora specchio di una 
concezione sociale che vuo
le gli uomini attivi a tutti i 
costi, tenta di instaurare una 
qualunque comunicazione con 
l'interlocutore, senza, natu
ralmente. riuscirci, senza 
trovare il modo di riconver
tire il « ribelle » ad una con 
dizione più comune. Quando 
Amleto deciderà di uccider
si. di non vivere. Ofelia 
prenderà il suo posto sul 
« trono dell'indecisione ». ri 
servandosi di sostituire l'e

roe. morto con uno -movo 
che sta per nascere. 

Al di là di questa idea ge
nerale. abbastanza vaga, e 
forse poco originale, le me
ditazioni di Amleto-Saltarelli 
rivestono questioni stretta
mente legate a se stesso co
me interprete, e come uo
mo. Uno spettacolo interes
sante, insomma, ma natu
ralmente. interessante per 
coloro che conoscono perso* 
nalmente Severino Saltarelli. 

n. fa. 

Incontri con i poeti: Elio Filippo Accrocca 

Pareti di casa come pagine di un libro 
Aldo Onorati (l'autore del

la Lettera al padre), presen
tando l'altro giorno al CIAS 
(Centro intemazionale ami
ci della scuoia) — Viale Tra
stevere, 60 — l'ultimo libro 
di poesie raccolte da Elio 
Filippo Accrocca nel titolo 
Il superfluo, ha citato una 
composizione poetica, tolta 
da un precedente volume 
(Europa inquieta'), la quale 
aveva la caratteristica di po
ter essere letta, ad libitum, 
incominciando dalla metà, 
dalla fine, dal punto che 
uno volesse. 

Ecco la poesia che fa le 
stesse esperienze della mu
sica. abbiamo pensato, men
tre ci tornavano alla mente 
quelle composizioni, soprat
tutto di Stockhausen, che la
sciano all'esecutore libera 
scelta di dare inizio al pez-
BO. incominciando da un 

qualsiasi gruppo di note La 
trovata potrebbe servire a 
liberare nell'esecutore musi
cale, come nel lettore di poe
sie. una più attiva e conge
niale partecipazione, ma è 
da preferirsi, pensiamo, che 
il testo poetico o musicale. 
sìa quello e non altro, in
compatibile a modifiche nel
la successione dei suoni e 
delle parole. 

A tale traguardo, dopo le 
esperienze di poesie «snoda
bili», come le ha definite 
Onorati, Elio Filippo Accroc
ca ritorna nel suo ultimo li
bro, 71 superfluo. 

Un libro dolente e incan
tato, nel quale si compie un 
iter poetico, avviato da ol
tre trent'anni: Portonaccio 
(1949), Ritorno a Portonac
cio (1959), ìnnestogrammi-
Corrispondenze (1906). Eu
ropa inquieta (1972). Siamo 
non siamo (1974). Il super

fluo raccoglie poesie scritte 
tra il 1974 e il 1978. 

Carlo Di Franco, aggiun
gendosi ad Onorati, è anda
to più a fondo nell'esplora
zione di questo libro, nel 
quale la poesia si pone — 
ha detto — come testimo
nianza di vita, avendo per 
interlocutore la morte. 

n libro riconsegna alla vi
ta il figlio che, a diciotto an
ni, la morte portò via, ca
muffandosi da motocicletta. 

Sono passati sette anni. 
e il colloquio con il figlia 
continuando ininterrotto, di
venta oggetto di poesia, di 
una poesia, non più «sno
dabile*. alimentata da una 
tormentata memoria. 

«Beato chi non sa, chi 
non ricorda. / La memoria 
e da uccidere, non ruomo. / 
Altro che dono, la memoria 
è un peso*. ». E' la condizio
ne di chi. ita al cospetto 

della natura e proprio del 
=osmo. assorto in un'altra, 
possibile dimensione vitale. 
* Studia lingue una rondi
ne? / Frequentano ingegne
ria la formica e rape? I Se
gue corsi di belle arti la far
falla?-. ». 

Una diversa dimensione 
che riporta l'uomo alle sue 
radici. 

« Le pareti di casa / sono 
come le pagine / di un libro 
aperto / —non sappiamo che 
a minimo / appena Vindi 
spensabile / del tanto che 
esiste / ~ma se aggiungi un 
altro giorno / aùa somma, 
puoi dire / che sai e vedi ed 
hai più del superfluo*. 

La poesia diventa fede nel
la vita, proprio attraverso 
le ventiquattro ore in più 
che ogni giorno si sono vis
sute. 

e. v. 


